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BISCEGLIE |Approvate dal Consiglio le regole di salvaguardia

Zone agricole e casolari
ecco le norme di tutela

CORATO | L’assessore Roselli annuncia altre novità per il Natale

Mercato settimanale
shopping assicurato
nel giorno dell’Immacolata

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Le norme di sal-
vaguardia dei beni di interesse
architettonico e paesaggistico
presenti nell’agro sono state raf-
forzate. Il Consiglio comunale, su
proposta del sindaco Francesco
Spina e con studio della Ripar-
tizione tecnica e dall’a s s e s s o r at o
all’urbanistica, ha approvato un
indirizzo politico amministrati-
vo che interpreta le vigenti nor-
me tecniche di attuazione del Pia-
no Regolatore Generale per la ge-
stione del territorio agricolo, le
quali dovranno ritenersi appli-
cabili a dolmen, grotte, torri, ca-

sali, antiche
ville, masserie
e muretti a sec-
co, indipenden-
temente dalla
loro individua-
zione negli ela-
borati grafici.

L’estensione
delle norme va-
le anche per le
aree sottoposte
a tutela dal de-
creto del Mini-
stero dei Beni
Culturali dell’1
agosto 1985 e
per quelle di

pertinenza e di interesse
geo-morfo-idrogeologico previste
dal Piano urbanistico tematico
territoriale. Con questo provve-
dimento per tutta l’area vincolata
dal punto di vista paesaggistico
vige il divieto di modificazioni
morfologiche del suolo e, quindi,
il divieto di aprire nuove cave o
discariche e di fissare una fascia
di rispetto da esse in cui le stesse
attività non potranno essere svol-
t e.

Si dovrà vigilare per evitare
che nella zona agricola vengano
operate trasformazioni di terreni
in modo tale da non essere più
idonei alla coltivazione agricola

(per esempio spianamenti ecces-
sivi con materiali inerti stabiliz-
zanti) e che vengano distrutti mu-
retti a secco, siepi o gruppi di
alberature tipiche o realizzate re-
cinzioni in contrasto con le ca-
ratteristiche peculiari della zona
agricola (muri in cemento di no-
tevole altezza).

«E' un indirizzo fondamentale
per la salvaguardia del territorio,
un atto culturale di spessore per
evitare che il patrimonio artisti-
co, architettonico e ambientale di
bisceglie scompaia nel tempo»,
precisa l’assessore all’urbanisti -
ca Tonio Di Lollo. La delibera sta-
bilisce che gli uffici comunali,

prima del rilascio di qualunque
tipo di atto amministrativo do-
vranno attenersi all’i n d i r i z z o,
escluso le specifiche esigenze
connesse alla coltivazione che
tuttavia dovranno essere giusti-
ficate con apposite relazioni tec-
niche. Per quanto riguarda le re-
cinzioni si dovranno recuperare i
muri in pietra a secco esistenti e
in caso di nuove recinzioni do-
vranno avere una base in pietra
del tipo a secco. Inoltre per cave e
discariche ci si dovrà mantenere
a 300 metri dai beni di interesse
storico turistico ed almeno 100
dalle aree annesse per i beni di
interesse storico turistico.

Anche i muretti a
secco dovranno
essere recuperati
e rispettati

.

Si dovranno
recuperare i
muretti a secco
esistenti e le
nuove recinzioni
dovranno avere
una base
costituita
da muri in pietra

Bisceglie, chiesa evangelica
al quartiere Sant’Andrea

Bisceglie, l’Oer
festeggia in piazza
venticinque anni
BISCEGLIE . Gli Operatori Emergen-
za Radio festeggiano il venticin-
quennale della loro istituzione a Bi-
sceglie. Oggi 2 dicembre i volontari
esporranno gli automezzi di soccor-
so in piazza Vittorio Emanuele II.

Alle 11.30 nella vicina chiesa di
San Domenico sarà celebrata una
messa e si procederà alla benedi-
zione della nuova Unità antincen-
dio.
Il furgone finanziato dalla Protezio-
ne Civile è dotato di tutte le at-
trezzature necessarie per un inter-
vento di spegnimento del fuoco e
sarà intitolato alla memoria del ma-
resciallo biscegliese dei carabinieri
Carlo De Trizio, ucciso in Iraq, che
militò nell’O.E .R .

A Bisceglie giungerà la colonna
mobile da Bari coordinata dal re-
sponsabile nazionale Giovanni Emi-
lio.

l BISCEGLIE . Un suolo di circa tremila metri
quadrati di proprietà comunale è stato concesso dal
consiglio comunale in diritto di superficie per la
durata di 99 anni alla Chiesa Evangelica Interna-
z i o n a l e.

E’ stata così accolta la richiesta presentata dal
rappresentante della stessa confessione acattolica ri-
conosciuto ministro di culto con decreto del Ministero
dell’Interno. Il suolo su cui sarà realizzata una strut-
tura da destinare ad attività di culto è stato individuato
nel quartiere di Sant'Andrea tra le aree disponibili o da
acquisire gratuitamente in virtù della cessione per
standards a seguito del rilascio del permesso di co-
struire. Analoghe concessioni sono state fatte dal
Comune nel 1999 per l’erigenda nuova chiesa di San-
t'Andrea, nel 2003 per la realizzazione di una scuola
materna e nel 2004 all’associazione Pegaso onlus per la
costruzione di una casa alloggio per portatori di
handicap ultradiciottenni. Ma tale concessione sta
destando le proteste della comunità parrocchiale di
Sant'Andrea (prossima ad inaugurare l’avvio della
costruzione della chiesa), guidata da don Franco di
Liddo, in quanto la struttura degli “evang elici” do -
vrebbe sorgere nelle vicinanze. [lu.dec.] Il quartiere Sant’Andrea

l C O R ATO. C’è anche un giovane
coratino (il 17enne Stefano Bosso del
Liceo classico «Oriani») tra i vin-
citori del ventunesimo concorso sco-
lastico europeo (dal titolo «Io, giovane
e la famiglia» organizzato dal Mo-
vimento italiano per la vita) che
faranno parte della delegazione in
partenza, il prossimo 11 dicembre,
per Strasburgo.

«La delegazione pugliese - spiega
Carmela Pisicchio, presidentessa del
Movimento per la vita di Corato
nonchè consigliere regionale e na-
zionale del Movimento per la vita
italiano - è composta da ben 18 ra-
gazzi, provenienti dalle province di
Foggia, Bari, Lecce, Taranto.

Saranno loro, insieme agli altri
vincitori del concorso (450 in tutta
Italia), a sedere sia al Parlamento
Europeo che al Consiglio d'Europa.
Avranno così la possibilità di con-
frontarsi con gli europarlamentari

durante le sedute plenarie notturne,
di assaporare le discussioni (sulle
quali ci si giocano le sorti dell'Eu-
ropa) e proporre eventuali emenda-
menti».

Una ghiotta occasione che, da 21
anni, (tanti quanti sono le edizioni del
concorso Europeo) è offerta ai gio-
vani studenti italiani grazie all'im-
pegno del presidente nazionale del
Movimento per la Vita, Carlo Casini,
anch'egli europarlamentare.

«Al nostro rientro - continua Car-
mela Pisicchio - penseremo già alla
22esima edizione del concorso eu-
ropeo, ugualmente riservata agli stu-
denti delle scuole medie superiori ed
agli universitari. Mi auguro che, al-
meno il prossimo anno, ci sia una
partecipazione più consistente da
parte dei giovani di Corato e non solo.
Dalla Puglia dovrà partire un esercito
di ragazzi, pronti ad essere popolo
della vita». [Gian.Bals.]

La centralissima via Duomo, la zona commerciale di Corato

CORATO | Al concorso del «Movimento per la vita»

Anche uno studente coratino
tra i premiati a Strasburgo

GIANPAOLO BALSAMO

l C O R ATO. «Per la festa dell’Imma -
colata il mercato settimanale si svolgerà
regolarmente. Siamo stati sensibili alle
richieste che ci sono pervenute dalle
categorie professionali interessate e da
numerosi commercianti ambulanti».

Così il sindaco Luigi Perrone ha mo-
tivato l’ordinanza n.72
dello scorso mese di
novembre con la qua-
le, in deroga a quanto
stabilito da una prece-
dente ordinanza (la
n.72 del 2006 nella qua-
le si stabiliva che «nel
caso in cui il giorno di
mercato di sabato
coincida con un gior-
no festivo, il mercato è
anticipato al giorno
precedente») è stato di-
sposto il regolare svol-
gimento del mercato settimanale nella
prossima giornata di sabato 8 dicem-
b re.

Dunque shopping assicurato per i co-
ratini e per quanti confluiscono a Corato
dai comuni vicini per il tradizionale
mercato del sabato.

«Ma non è l’unica novità adottata da
questa amministrazione per venire in-
contro alle esigenze dei commercianti e
degli appassionati dello shopping na-
talizio. Infatti dal primo dicembre sino

al 6 gennaio (vigilia dei tradizionali sal-
di, ndr), - spiega Carlo Roselli, assessore
al Commmercio e artigianato - i com-
mercianti potranno, se lo vorranno, ri-
nunciare a rimanere con le serrande
abbassate durante le giornate festive.
Stessa facoltà sarà concessa anche ai
titolari degli esercizi della pubblica ri-
storazione (bar, ristoranti, ecc) che, sem-

pre per lo stesso perio-
do, potranno derogare
al giorno settimanale
di chiusura».

Una serie di accorgi-
menti, insomma, «stu-
diati» per incentivare
il commercio e, dun-
que, l’economia locale.
Soprattutto in questo
periodo di festività.

«Nei prossimi gior-
ni, invece, - continua
l’assessore Carlo Rosel-
li - incontremo le or-

ganizzazioni categoria per studiare al-
tre iniziative pro-commercio e per ri-
proporre, così come è accaduto in via
sperimentale durante il 2007, la facoltà
da parte dei commercianti di rinunciare
alla metà giornata settimanale di chiu-
sura. Una iniziativa che il comune di
Corato è stato uno dei primi ad adottare
e che ha raccolto i consensi degli stessi
negozianti ma, anche, dei consumato-
ri». Sempre più esigenti ma, anche, sem-
pre più parsimoniosi.

L’assessore Carlo Roselli


